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Ora, se si accederà al concet to del mio 
emendamen to , di f a r d ich iarare la rescis-

7 i sione dal la Commissione d ' inchies ta , salvo ! 
g r a v a m e a un mag i s t r a to qua lunque , sia 
la Corte di appel lo o la Cassazione, non si 
f a r à a l t ro che ga ran t i r e i d i r i t t i delle p a r t i 
e a r r iva re più pres to al r icupero da p a r t e 
dello S ta to , creandosi con ques ta legge l 'or-
gano per la cognizione delle ver tenze . 

P roponevo poi, per la esecuzione d i r e t t a 
ad o t t enere i recuper i qualche cosa di si-
mile a quello, che propone col suo emenda-
mento l 'onorevole Lollini. Proponevo che si 
a r r ivasse cont ro i debi tor i morosi alla pro-
cedura del fa l l imento , e che. si iscrivesse 
ipoteca legale. Credo, onorevole Yendi t t i , 
che sia più logico d ' i scr ivere l ' ipo teca le-
gale per garanzia del credi to dello S t a t o , 
anziché a r r iva re alla f o r m a s t r ana di t ra-
scrizione della d o m a n d a di rescissione per 
immobil i che ad essa sono estranei . . 

Ho d o m a n d a t o poi che si a r r iv i alla 
p rocedura del fa l l imento , r i ch iamandomi 
alle disposizioni v igent i per l ' impos ta per 
i sopraprof ì t t i di guer ra , per il m a n c a t o 
pagamento dei qual i si può fa r d ich ia ra re 
il fa l l imento, in base alle disposizioni di 
un appos i to decre to luogotenenziale . La 
p rocedura del fa l l imento è l 'unica possibile, 
perchè lo S ta to possa comple t amen te arri-
vare ai r icuperi . Non v ' i l ludete ; codest i 
signori, che hanno f a t t o quest i c o n t r a t t i 
con lo S ta to , in g r an p a r t e si sono spo-
gliati di t u t t o il pa t r imonio ; quest i signori 
non li colpirete se non s tabi l i re te la pre-
sunzione di f rode , con cui f a r cadere gli 
a t t i , che si siano compiu t i per f r o d a r e lo 
S ta to , a l ienando i beni o d i sponendone a 
t i to lo g ra tu i to . E ciò non bas te rà ; se non 
d ichiarere te che per i credit i , che r i su l tano 
da queste rescissioni di c o n t r a t t o , il falli-
mento del fo rn i to re dello S t a t o dovrà es-
sere regolato in modo che il semplice man-
ca to pagamen to bas t i a. s tabi l i re la cessa-
zione dei p a g a m e n t i ; che ques ta debba fis-
sarsi alla d a t a del c o n t r a t t o , e che il fa l l i to 
debba d ich ia ra rs i b a n c a r o t t i e r e f r audo-
lento. 

Senza simili p rovved imen t i verso i terzi 
in mala fede, che hanno rese possibili le 
f r o d i ; senza quest i p rovved imen t i , per ria-
vere dai fo rn i to r i il d ana ro male acqu i s t a to 
ai danni dello S ta to ; senza il pericolo di 
conseguenze penali , dai fo rn i to r i non rica-
ve re t e neppure una l ira. 

Y E N D I T T I , relatore. Ma non si ac-
cer ta ! Si accer ta con la rescissione sola-
mente . 

M A J O L O . Onorevole Yendi t t i , voi in-
t e r r o m p e t e m a l a m e n t e . I l mio e m e n d a m e n -
to è qualche cosa di organico. Io propongo 
che la Commissione decida la rescissione 
dei contratt i , - e che con t ro ques ta delibe-
razione della Commissione, il deb i tore nel 
t e rmine di dieci giorni abbia il d i r i t to di 
r icorrere alla Corte d ' appe l lo , che, nel ter -
mine di t r e n t a giorni, dovrà decidere in me-
ri to. Compiu ta ques ta p rocedura , io dico 
che lo S ta to può met te re l ' ipo teca legale, 
a r r ivando fino alla d ichiaraz ione di falli-
mento , e poiché questa dichiarazione di 
fa l l imento da sola non b a s t a , io ho scrit-
to nel mio emendamento una disposizio-
ne ta le da f a re cadere, con presunzione di 
f rode , t u t t i gli a t t i a t i tolo g ra tu i to o one-
roso compiu t i da ques to signore, per da r 
modo allo 'Stato di r ivendicare la res t i tu-
zione del l ' indebi to . E ho aggiunto che que-
sto signore, che ha p ro f i t t a t o dello s t a to 
di necessi tà in cui si t r o v a v a lo S t a t o e 
ha f r o d a t o lo S ta to , sia r i t enu to banca ro t -
t iere f r audo len to , perchè ques to signore, 
se non si t r o v a il mezzo di togliergli il pa-
t r imonio , anche a n n u l l a n d o t u t t i gli a t t i 
per cui se ne è spogliato e, se non si mi-
naccia di ge t t a r lo in carcere, non pagherà 
mai una lira. 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à - d i pa r l a re 
l 'onorevole Lollini, anche per svolgere il 
suo ar t icolo aggiunt ivo . 

L O L L I N I . Ho poche cose da dire. Vor-
rei f a r e una p ropos ta sospensiva, cioè di 
r inv ia re la discussione a domani , perchè 
non si può lasciare questo p roge t to di legge 
così come è, se non si vuole a s so lu t amen te 
apr i re il va rco a t u t t e le evasioni possibili 
di sopraprof ì t t i di guerra i n d e b i t a m e n t e ac-
cumula t i . Bisogna t r o v a r e una via che ga-
ran t i sca eff icacemente lo S ta to . 

Avevo creduto , seguendo il pensiero 
p o r t a t o qui ieri da l l 'onorevole Marrae ino , 
e modif icando e comple t ando un emenda-
mento che egli aveva p re sen t a to , di pre-
sen ta re un sistema di garanzie che t r o v a 
già la sua sanzione in disposizioni precise 
di legge. Lo ha ricordato tes té il collega 
Maiolo. 

Mi r i fer ivo alla legge sui sop rap ro f ì t t i 
di guerra che stabil isce e disciplina t u t t a 
la ma te r i a , in modo da ass icurare allo S t a t o , 
1 pagamen to dei sopraprof ì t t i . (Interruzione 
del deputato Perrone). 

Non sia impaziente , onorevole Per rone; 
per q u a n t o ella sia esimio professore di 
Univers i tà , deve credere che anche chi non 
abbia il suo t i to lo di professore, è capace 


